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AGGIORNAMENTO DELLA GUIDA MAI PIU’ SOLE A V V I S O 

A seguito del d.lgs. n. 150/20221 
 
Le informazioni contenute nella guida Mai più sole vanno aggiornate, in applicazione del d.lgs. 
n. 150/2022, con le indicazioni che seguono in grassetto sottolineato. 
 

Pagine 7 e 9   
COME E DOVE UNA PERSONA PUÒ DENUNCIARE 

DI ESSERE VITTIMA DI UN REATO? 
… 
Pagina 7 

2) Che differenza c’è tra la denuncia e la querela?  
Con la denuncia la vittima del reato o un suo parente o anche un estraneo chiede alle autorità di svolgere 

indagini su una persona accusata di aver commesso un determinato fatto grave (reato). Le indagini sono 

svolte quando il fatto descritto nella denuncia corrisponde a reati che devono essere puniti in ogni caso, 

anche se la vittima non ha presentato la denuncia.  Per esempio, sono considerati casi gravi  la violenza 

sessuale su bambini/e, la violenza sessuale su ragazzi/e, i maltrattamenti, la rapina, l’usura, l’omicidio, le 

lesioni volontarie guarite oltre i 40 giorni.  

 

Attenzione! Di norma la querela è necessaria per i seguenti reati che altrimenti non vengono puniti2: 

- lesioni volontarie guarite prima di 40 giorni; 

- atti persecutori (o stalking); 

- violenza sessuale; 

- molti altri reati che la vittima può conoscere parlando con la polizia, i carabinieri e altre forze di 

  polizia, con il Pubblico Ministero o con il suo/a avvocato/a. 

 

…. 
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5) Come si presenta la denuncia o la querela?  
La vittima del reato può presentare la denuncia o la querela: 

• con un atto scritto. La vittima del reato può farsi scrivere la denuncia o la querela da un’altra 
persona di sua fiducia; 

• raccontando a voce i fatti alla persona che riceve la denuncia o la querela; 

• indicando, dopo aver concluso la narrazione dei fatti, un luogo ove si voglia ricevere le 
comunicazioni relative procedimento che sarà istaurato (abitazione, ufficio, altro), con 
la possibilità, in alternativa, di indicare un indirizzo di posta elettronica certificata 
(P.E.C.) o un altro servizio elettronico di recapito certificato3. Se nomina un avvocato/a 
le comunicazioni saranno ricevute dall’avvocato/a. 

 
1 All. 3 alla direttiva n. 1/2022. 
2 In casi particolari di lesioni volontarie, atti persecutori (stalking), violenza sessuale e altri reati, il pubblico ministero 

procede comunque contro la persona accusata del reato, anche se la vittima non ha presentato la querela. 
3 ATTENZIONE! Il querelante ha facoltà, ove non abbia provveduto all’atto di presentazione della querela, di 

dichiarare o eleggere domicilio (ovvero di indicare il luogo ove si voglia ricevere gli atti e le comunicazioni del 
procedimento) anche successivamente. Vi è tuttavia l’obbligo del querelante, in caso di variazione del domicilio 
dichiarato o eletto, di comunicare tempestivamente e nelle forme prescritte (anche tramite la stazione Carabinieri 
o il Commissariato dove si è presentata la denuncia/querela), all’autorità giudiziaria procedente la nuova 
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CHI PAGA L’AVVOCATO/A? COME E QUANDO LA VITTIMA DEL REATO PUO’ 

CHIEDERE ALLO STATO DI PAGARE L’AVVOCATO/A? 
…. 

3) Se la vittima di reato nomina un avvocato/a, riceverà gli atti e le comunicazioni del 
procedimento presso quest’ultimo; in mancanza di nomina riceverà le comunicazioni al 
domicilio digitale (indirizzo p.e.c.) o al domicilio indicato nella querela e in mancanza di 
indicazione  

…. 
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DOPO LA DENUNCIA O LA QUERELA LA VITTIMA DEL REATO QUANDO DOVRÀ 

TESTIMONIARE? 
 
ATTENZIONE! Se la vittima che ha presentato  la querela viene convocata in Tribunale come 
testimone e non si presenta senza un giustificato motivo in alcuni casi (quando la querela può 
essere ritirata) il reato si annulla ed il processo termini senza che si arrivi ad alcuna pronuncia). 
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domiciliazione (ovvero il nuovo indirizzo di casa/ufficio/avvocato ove si voglia ricevere le comunicazioni). Nel 
caso in cui la persona offesa abbia nominato un avvocato, sarà domiciliato presso quest’ultimo (gli atti saranno 
recapitati direttamente all’avvocato); in mancanza di nomina del difensore, le notificazioni (comunicazioni relative 
al procedimento) saranno eseguite al querelante presso il domicilio digitale (posta elettronica certificata) e, nei 
casi di cui all’articolo 148, comma 4, presso il domicilio dichiarato o eletto. In caso di mancanza, insufficienza o 
inidoneità della dichiarazione o elezione di domicilio, le notifiche al querelante saranno effettuate mediante 
deposito presso la segreteria del pubblico ministero procedente o presso la cancelleria del giudice procedente. 


